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DIOSCOREA (Dioscorea villosa) 

Famiglia: Dioscoreaceae 

Droga: rizoma con radici 

Costituenti principali: 
saponine steroliche (dioscina e il suo aglicone, diosgenina), fitosteroli (beta sitosterolo), alcaloidi (dioscorina), tannini 

Attività principali:
fitormone, antispasmodico, blando diaforetico, antinfiammatorio, antireumatico, espettorante, stimolante l´appetito 

Impiego terapeutico:
menopausa, sindrome premestruale (dismenorrea e crampi), reumatismi, coliche, astenia, invecchiamento cutaneo, crampi muscolari 

Attività farmacologica:
La Dioscorea, molto nota con il suo nome comune di Wild Yam, è stata tradizionalmente impiegata in Messico sin dai tempi degli Atzechi per trattare i reumatismi e come analgesico. Sono riportati anche usi come calmante nei dolori mestruali e del parto. Il suo uso moderno è di fitormone solitamente in combinazione con altri fitoestrogeni nella sintomatologia della menopausa e della sindrome premestruale. E´ diffuso inoltre l´impiego di estratti di Dioscorea in preparazioni topiche per gli inestetismi cutanei correlabili agli squilibri ormonali. Alla diosgenina ed alla sua particolare struttura chimica steroidea è attribuibile il meccanismo d´azione della pianta e gli effetti fitormonali. La Diosgenina (o nitogenina) è infatti la sapogenina caratteristica e presente in tutto il genere Dioscorea, anche se la si può ritrovare in altre specie tra cui il Trigonella foenum graecum. La Diosgenina è un importante precursore degli steroidi ed è presente in natura sotto forma del glicoside dioscina o di altri eterosidi che vengono poi idrolizzati in ambiente acido. E´ presente inoltre nella pianta un altro componente caratteristico, resinoide, amaro, dalle proprietà diaforetiche ed antispastiche. In alcune specie del genere Dioscorea, ma non nella Dioscorea villosa, è stato identificato un alcaloide derivato dall´acido nicotinico, la dioscorina, con azione neurotossica simile alla picrotossina. Per la presenza della dioscina, la pianta è da sempre apprezzata per il suo effetto antinfiammatorio e antireumatico, in grado di ridurre dolore e rigidità muscolare nell´area interessata. Si riporta inoltre il suo utilizzo nel trattamento di alcuni stati infiammatori a livello del tratto gastrointestinale, dove ha mostrato di complementare l´effetto di antinfiammatori di sintesi. E´ utile anche nel trattamento delle coliche biliari. Studi farmacologici hanno dimostrato che la diosgenina è efficace nell´aumentare l´escrezione di colesterolo mediante legame agli acidi biliari e per dare sollievo in presenza di crampi e dolori spastici addominali. Ha infine effetto citoprotettivo sul fegato in presenza di colestasi ostruttiva. Relativamente agli effetti estrogenici la Dioscorea è tradizionalmente nota per essere un fitormone con effetti benefici sulla sintomatologia della menopausa e della sindrome premestruale. Tali effetti estrogenici sono stati dimostrati in modelli animali. La pianta è utilizzata a scopo farmaceutico per la preparazione industriale di progesterone ed estrogeni. Tuttavia mancano ancora delle evidenze scientifiche circa la conversione nell´organismo della diosgenina della Dioscorea in estrogeni o altri derivati steroidei. Anche l´effetto progestinico-simile deve ancora essere scientificamente comprovato. La Dioscorea è una pianta sicura e ben tollerata. Gli studi farmacologici non riportano tossicità e non sono riportati effetti collaterali significativi. Viene talvolta riportata soltanto una moderata diarrea. Tuttavia è bene tener conto che la diosgenina contenuta nella pianta potrebbe interferire con l´effetto antinfiammatorio dell´indometacina, diminuendone l´efficacia per aumentata escrezione. Può inoltre esaltare gli effetti estrogenici dei farmaci di sintesi. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
La Dioscorea è una pianta erbacea perenne lianiforme, originaria del Canada e del sud degli Stati Uniti. Il genere Dioscoreaceae è costituito da quasi 600 specie originarie delle zone intertropicali, molte delle quali sono caratterizzate da un fitocomplesso ricco in sapogenine e per questo utilizzate industrialmente come precursori per la emisintesi di steroidi. Fino a circa 3 decenni fa, la Diosgenina della Dioscorea rappresentava infatti la più importante fonte di materia prima per la produzione di ormoni androgeni, progestinici, estrogeni e corticosteroidi. La pianta è una liana di grandi dimensioni che può raggiungere anche i 3 metri di altezza. Ha un gambo sottile, intrecciato, lanoso di colore bruno rossiccio, con Foglie simmetriche e dalla caratteristica forma a cuore. I fior isono piccoli e di colore bianco o giallo verdastro. I rizomi sono lunghi, nodosi, tubercolosi, anch´essi lanosi, tortuosi, di consistenza dura e di colore giallastro. Il rizoma è raccolto in autunno prima della fioritura, con le radici ed usato per l´ottenimento di polveri ed estratti per l´utilizzo in fitoterapia così come è impiegato per la preparazione di tinture madri omeopatiche. Gli estratti standardizzati sono titolati nel marker biologico diosgenina al 16-20% e adatti alla preparazione di forme solide orali. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Polvere: 400-750 mg / 1-2 vv al giorno
E.S.: 200 mg stand. 20% diosgenina / 1-2 capsule al giorno 


